
ECONOMIA E LAVORO 

Intervista a Babbini (Psi) 
«Assicurazioni pubbliche, 
non ci saranno 
altri casi Mediobanca» 

L'on, Paolo Babblnl (Psi), sottosegretario al ministe-
> ro dell'Industria, ci tiene a dire alcune cose sul setto

re di cui ha la delega dal ministro; l'assicurativo. 
; Prima tra tutte, la difesa della parte pubblica (Ina, 

Assitalla) dalla privatizzazione («Non ci dev'essere 
una nuova Mediobanca»). In secondo luogo, la pre
videnza Integrativa deve avere regole precise per 

'.evitare uno sviluppo selvaggio. E, poi, c'è il 1992... 
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GIOVANNI ROSSI 
•M BOLOGNA, .1 lassi di ere-

-, scila di questo settore - dice 
1 Babblnl i tono elevali. La 
,' Rea, quest'anno, registra un 
«•"Balio del 14%. n comparto vi-
| la del 30% La prospettiva è 
; quella di un ulteriore svllup-
*.po»i f 
ir Le ragioni? 

', Sono economico-sociali. In 
i una società post-industriale I 
f servizi assùmono maggior lm-
I portanza, Le Imprese cercano 
r nuovi campi (l'intervento, Le 
>i compagnie d'assicurazione 

non sono più un lettore di tra
slazione del rischio, ma oliro
no consulenza. Le assicura-
'noni operano In un settore 
nel quale Intervengono milio
ni di («miglio, che è quello del 
risparmio. Infatti, le assicura-

Rioni sono, sempre più, cana-
) di raccolta del risparmio. E 

qui si manifestano I primi ri
schi, 

< Qu.m 
'Diventano appetibili e si svi
luppa una torte tensione «tot» 
'la ira I grandi gruppi per con
quistarle. 

P Quali tono le ragioni so
ciali di queit'acctlerazto-
m dello sviluppo N i cam
po assicurativo? 

Lo Sialo sociale è sovraccari
c o . V» alleggerito, C'è una do-
-manda sociale differenziata e 
personalizzala, In questo set
tore, SI chiedono non solo co
perture per la maialila e la 
pensione Integrativa, ma, an
che, contro I rischi di catastro
fe e gli infortuni domestici. 

Tuttavia, * un fenomeno 
più contenuto di quanto 
sis avvenuto altrove. 

In •Haiti, il settore è, ancora, 
relativamente modesto. 
84,000 miliardi Investili In 
compagnie che sono per 
T U » pubbliche (Ina, Assitalla 
e Banca delle eomunlcazio-

rnl), per l'8% coop o mutue 
(Unlpol), per il 2596 estere, 
per il 55% privale (grandi 
«ruppi, come le -Generali"), 
Sono soggetti pluralistici che 
vanno ditesi anche in vista 
dello sviluppo che si prospet-

- ta, Uno dei punti dell'azione 
di governo dev'essere la dife
sa al Ina e Assitalla, altrimenti 

anche la parte coop verrebbe 
travolta. Occorrono regole 
certe e un'azione di governo 
volta a garantire, col plurali
smo, autonomia ed efficienza 
del settore. C'è da tener pre
sente che I grandi gruppi si li
berarono delle quote di mer
cato assicurativo che detene
vano; oggi puntano a «acqui
sire Il controllo d'imprese del 
settore. 

Le stesse banche... 
Appunta a questo sta lavoran
do la Commissione Meccani
co: definire II rapporto tra isti
tuti di credito e assicurativi. 
Ognuno resti al suo posto: In
dustrie, banche, assicurazioni. 
Le quali ultime devono pensa
re solo ai propri Interessi di 
sviluppo e a quelli degli utenti. 

Ce U'ftz che Incombe an
che sulte aulcurazlonb 

. cosa cambia? . ,. , 

La realizzazione del Mec «ve-
ro-, con'fa possibilità d'inse
diarsi, anche da noi, di tulle le 
assicurazioni del paesi Cee e 
non solo di chi ha gli succur
sali in Italia, impone un pro
cesso di armonizzazione delle 
legislazioni. La logica che de
ve presiedervi è quella delle 
regole certe per tulli, controlli 
più rigidi, niente deregulation 
e mercato selvaggio. Il filtro di 
selezione dovrà essere a 
«monte», oggettivo (I requisi
ti), mentre a «valle» regole e 
controlli dovranno garantire II 
resto. L'Isvap ha operato be
ne, si tratta ci renderlo più ef
ficiente ed elficace. 

E la previdenza Integrati
va? 

Si svilupperà. Bisogna difen
dere e salvaguardare l'assicu
razione obbligatoria. Poi, ci 
sono gli altri 2 pilastri: la poliz
za vita (che ha il 34-35% tra le 
torme Individuali) e la colletti
va. Anche per quest'ultima 
occorrono regole, perché 
maggiormente facile è la spe
culazione sui fondi pensione 
che sono sempre più Irequen-
ti. Il ministero del Lavoro, 
d'intesa con quello dell'Indu
stria, ha predisposto una diret
tiva che impone ai fondi vin
coli di portafoglio. 

Soldi al sindacato 
sui contratti-formazione? 
Smentita da Cuneo, ma... 

- SU TORINO, Lo segreterie 
Cgil, Osi e UH di Cuneo defini
scono «priva di qualsiasi fon
damento» la notizia - data nel 

-corso di una conferenza stam
pa dal Cld (Centro informa
zione disoccupati) della Cgil 
piemontese e riportata sabato 

' 28 novembre dal nostro gior
nale - che a Cuneo si sarebbe 
«stipulala una convenzione 
con l'Unione Industriale che 
prevede II versamento ai sin-

- dacail di 30.000 lire per ogni 
giovane assunto In lormazio-
nc-lovoro». «Qualora - ag-

rgono I sindacalisti cunee-
ii sia reso responsabile di 

tale dichiarazione un rappre
sentante a vario titolo del sin
dacato. si renderà necessario 
nelle sedi opportune e con 

, «l'Intervento delle Istanze sin-
; daca|l superiori un immediato 
. Intervento, polche non è con-
' ceplbtle vi possano essere di-
; ngenli o esponenti sindacali a 
: cui sono attribuite responsabl-
• Illa che possano con grave 
; leggerezza" fare affermazioni 
; false e lesive, anche sul plano 
. della dignità Individuale e col-
- leniva di gruppi dirigenti terri

toriali». «Vi è poi - prosegue la 
smentita - un secondo pro
blema che coinvolge diretta
mente la responsabilità dell'e
stensore dell'articolo, polche 
Il ruolo e la professionalità di 
un giornalista richiederebbe
ro maggior serietà rispetto a 
ciò che si scrive. Tale serietà è 
sempre buona norma si estrin
sechi nella ricerca di una con
ferma o smentita alla fonte 
della notizia». 

Non possiamo che confer
mare: la notìzia sui coniralli 
di formazione-lavoro cuneesi 
è siala fornita dai rappresen
tami del Cld-C$il. E poiché io 
hanno latto conosciuti espo
nenti sindacali In una sede 
sindacale regionale, non ve
diamo a quali foni! più qua
lificate dovesse rivolgersi il 
cronista, I sindacalisti cunee
si quindi si appellino pure 
per un chiarimento interno a 
quelle che con termine avvo
catesco chiamano disianze 
sindacali superiori; Evitino 
invece, per favore, di infligge
re lezioni di serietà a chi per 
mestiere ha il compilo di rife
rire dà che viene detto nette 
conferenze stampa. (M.C) 

È 
t LAVUHU 

dipendente il più colpito dal drenaggio fiscale 

— ~-ì ~ AAAA •!• miliardi 
A quanto ammonta il drenaggio fiscale che non 
viene restituito? La domanda è di notevole attualità 
politica, poiché il rinvio dell'alleggerimento dell'Ir-
pel, aggrava il fenomeno. La mancata restituzione 
del fiscal drag è un fatto che riguarda milioni di 
contribuenti. Eppure il governo aveva come obiet
tivo l'invarianza rispetto al Prodotto interno lordo 
della pressione fiscale. 

ANTONIO 
sassi Con la Finanziarla '88 ta
le obiettivo viene in realtà ac
cantonato, in quanto si proce
de a un sia pur lieve aumento 
dell'incidenza fiscale. È ora 
evidente che la parte più rile
vante di tale aumento verrà 
dall'lrpef, che secondo le pre
visioni di bilancio avrà nell'88 
una crescita dell'I 1,5%, cioè 
quattro punti più del Pil. in ter
mini monetari, l'aumento dì 

OIANCANE 
incidenza sul prodotto equiva
le nell'88 a 3.000 miliardi. 
Prendendo in esame il bien
nio '87-'88, ci si accorge che 
l'imposta personale crescerà 
complessivamente del 24%, a 
fronte di una crescita del pro
dotto del 16,74%. Insomma, 
in soli due anni si verifica un 
drenaggio fiscale assai eleva
to. Ma come si distribuisce 
questa imposta super progres

siva? 
Occorre innanzitutto ricor

dare che nel periodo conside
rato si colloca la seconda par
te degli sgravi che furono di
sposti nell'86, anche come ri
sultato delle proposte di legge 
del Pei, Il saldo dell'imposta 
riferita ai redditi '86, versalo 
nel maggio scorso, ha sconta
to pertanto tali riduzioni. Ciò 
serve a chiarire che il calcolo 
del fiscal drag '87-'88 è In 
gran parte riferibile alle sole 
ritenute da lavoro dipenden
te, in quanto per gli altri tipi di 
reddito v'è lo slittamento di 
un anno. 

L'andamento delle ritenute 
alla fonte mostra risultati im
pressionanti. Nel 1986 il getti
to accertalo è slato di 48.172 
miliardi di lire. Secondo le 
previsioni del governo, il geni
to '88 sarà di 66.770 miliardi. 
In soli due anni dunque si regi

stra una crescita del 26,15%, 
olio punti e mezzo più del Pil. 
Ma le retribuzioni Imponibili 
sono cresciute ancor meno. 
Nei due anni considerati il 
monte salari aumenta solo del 
15,1%: poiché aumentano an
che gli occupati, le retribuzio
ni imponibili pro-capite han
no un aumento minore: il 
13,6%, tre punti meno del pro
dotto. 

La crescita dell'lrpef è per
tanto circa doppia rispetto al
l'imponibile. Conferma tale 
tendenza anche un altro ele
mento. Considerando soltan
to il settore privalo, le ritenute 
tra l'86 e l'8S hanno una cre
scita ancor più marcata (da 
36.469 a 46.500 miliardi), pari 
al 27,5%, benché le retribuzio
ni Imponibili pro-capite au
mentino nel medesimo perio
do soltanto del 13%. Si posso
no dunque fare già due osser

vazioni. La prima è che il dre
naggio fiscale è presumibil
mente più elevato di quello 
grossolanamente desumibile 
dal gettito. Parte delle somme 
di competenza '88 (statali e 
altri redditi) vanno all'89. La 
seconda è che le modifiche 
apportate alla curva Irpef 
nell'86 (lo aveva rilevato an
che la Banca d'Italia) hanno 
accentuato la progressività 
del prelievo. 

Basta prendere in conside
razione alcuni redditi-tipo, 
per verificare l'incidenza indi
viduale. Nel caso di un pen
sionato che conseguirà nel
l'anno venturo 10 milioni di 
reddito, il prelievo Irpef sarà 
del 9,5%, mentre nell'86 (a 
parità di reddito reale) era del 
7,9%. Se lo slesso contribuen
te ha il coniuge a carico, il 
drenaggio llscale è ancora più 
marcalo: dall'1,54 al 4% (cir

ca 245mila lire). 
Prendiamo poi in esame un 

lavoratore dipendente con 20 
milioni di reddito imponibile 
nel 1988. Questo caso è abba
stanza prossimo alla media 
(secondo l'Iseo la retribuzio
ne media pro-capite sarebbe 
di 19 milioni 469mila lire an
nue, come imponibile fisca
le). Nel 1988 questa retribu
zione subisce un aumento del 
prelievo Irpef (rispetto al cor
rispondente reddito reale del 
1986) dell'1,1% (da 17.7 a 
18,8%). Ancora più accentua
to il fiscal drag nel caso di ca
richi familiari (coniuge +2 fi
gli): l'imposta personale passa 
dal 14,5% al 16%, con un mag
gior prelievo di 300.000 lire, 
che nel due anni 87-88 corri
sponde a quasi 12.000 lire per 
mensilità. 

Va considerato pero anche 
un altro aspetto della questio

ne. Abbiamo visto che la pro
duttività cresce più delle retri
buzioni, che pertanto perdo
no valore reale. Il monte retri
butivo diminuisce nell'87-88 
sul Pil dal 45,6 al 45,2* (stime 
Iseo) come costo del lavoro. 
Al netto di imposte e contri
buti, tale diminuzione è assai 
Slù evidente: da 24,5% a 23%. 

a si postula la costanza del
l'lrpef al Pil (obiettivo ragio
nevole, che consentirebbe ri
forme strutturali), al fiscal 
drag si aggiunge la minore im
posta che dovrebbe corri
spondere alla perdita di valo
re reale. 

In conclusione, si può at
tendibilmente stimare il fiscal 
drag dell'87-88 (per il prossi
mo anno ci si è basali su dati 
prevlsionali del governo e 
dell'Iseo) in 4.000 miliardi di 
lire, del quali circa 3.500 rife
ribili al solo reddito da lavoro 
dipendente. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placcaisatterica può provocare arrossamenti ed in

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria. u\ 

Neo Mentadent P può fare molto. 

Perché Neo Mentadent P è un dentifricio ad azione anti- ' 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in » 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo ". 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali \ 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e regolare di i 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive, l 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. •» 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

l'Unità 
Mercoledì 
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